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COPPA DELLE COPPE: i bianconeri escono indenni e a testa alta da Highbury (1-1) 

La Juventus in «dieci» per un'ora 
resiste all'assalto dell'ArsenaI 

In vantaggio con un gol di Cabrini, raggiunta a 5 minuti dalla fine — E' stato espulso Tardelli 

ARSENAL: Jennings^ Devi­
ne (25' Veasson), Walford; 
Talbot, O' Leary (20* Rice), 
Joung; Brady, Sunderland, 
Stepleton, Prlce, Rìx. 
J U V E N T U S : Zoff. Cuccured-
du, Cabrini; Furino, Brio, Sci-
rea; Causio, Tardelli, Botte­
ga, Gentile, Marocchino (46' 
Fanna) . 
A R B I T R O : Corver (Olanda) 
R E T I : nel I tempo a l l ' i r Ca­
brini; nel 2. tempo al 40' 
Stepleton. 

Dal nostro invialo 
LONDRA — La Juventus ha 
concluso la partita di andata 
della Coppa delle Coppe di 
semifinale pareggiando con­
tro l'Arsenal e sono stati gli 
inglesi a raccogliere il pari 
a 5' dalla fine. E' stata una 
partita drammatica, che ha 
visto la Juventus costretta a 
battersi soltanto con dieci 
uomini, a causa dell'espulsio­
ne di Tardelli, schiacciata nel­
la sua metà campo e nel­
l'area fino al 90'. La partita 
si era messa sui binari giusti, 
non solo perché è arrivato 
subito il gol di Cabrini a 
sbloccare il risultato: era 
stata proprio la Juventus, che 
si dimostrava all'altezza del­
la situazione. La difesa, at­
tenta, non concedeva spazio 
a Sunderland e Stapleton e 
a centrocampo, Tardelli su 
Brady conteneva ne: limiti 
del possibile ì suggerimenti 
del « cervello » dell'Arsenal. 
Bettega, appostato dietro, ri­
succhiava i due stopper, con­
cedendo a Marocchino e a 
Causio di abbozzare un gio­
co di rimessa. All'ir poi, c'è 
stato il regalo del terzino 
Devine, che staccava a tre­
quarti, e sulla palla si avven­
tava Bettega, invano insegui­
to da Talbot: al momento 
in cui Bettega entrava in 
area, Talbot lo uncinava e 
l'arbitro, l'olandese Korver. 
non aveva esitazione alcuna 
a decretare la massima pu­
nizione. Cabrini dal « di­
schetto » non riusciva a fin­
tare e Jennings intuiva la di­
rezione del tiro, ma non riu-

ZOFF è tasto uno dei migliori in campo 

sciva a trattenere e Cabrini 
poteva scavalcare il portiere 
e portare la Juventus \jn van­
taggio. Era stato proprio Ca­
brini a segnare il primo gol 
di questa Coppa ma contro 
il Raba Eto dagli « undici 
metri » non aveva perdonato. 

A questo punto la partita 
era tutta da giocare, e il 
vento a favore dava una ma­
no alla Juventus, ma al 18' 
Bettega, giunto in ritardo. 
lasciava la gamba tesa e per 
poco non « partiva » la tibia 
destra del capitano inglese 
O'Learj. Lo stopper verrà so­
stituto dopo pochi minuti da 
Rice e l'arbitro (la cosa ci 
è parsa molto strana), vista 
la gravità del fallo, ammoni­
va Bettega. Il vento dava una 
bella mano alla Juventus e 
bisognava approfittarne per­
ché il secondo tempo avreb­
be visto sicuramente un'al­
tra musica. Per registrare la 
prima parata di Zoff biso­
gnerà attendere fino al 25' e 
si tratterà solo di un tiro-

cro^s: 11 bello (o il brutto) 
dovrà ancora venire. Un tiro 
di Talbot al 32' e un minuto 
dopo Tardelli. già ammonito. 
commetteva un nuovo tallo 
(non grave) su Brady: l'ar­
bitro accorreva, e quando si 
accorgeva che si trattava di 
Tardelli. era obbligato a de­
cretare l'espulsione. 

Con la Juventus in dieci è 
Iniziato t'assalto dell'Arsenal. 

Così le altre 
partite di coppa 

COPPA DEI CAMPIONI 
Notlingham-Ajnx 2-0 
Resi Madrid-Amburgo 2-0 

COPPA DELLE COPPE 
Arsenal-Juventus 
Nantes-Valencia 

COPPA UEFA 
Bayern-Eintrachl 
Sloccarda-Borussia M . 

1-1 
2-1 

2-0 
2-1 

e l'assedio finirà soltanto al 
90". Trapattoni decide che 
a marcare Brady siano in al­
ternativa Causio e Furino, 
ma ormai la partita è segna­
ta da quell'espulsione, che si­
curamente è nata da quel 1 al­
lo di Bettega e l'arbitro evi­
dentemente ne ha tenuto 
« troppo conto ». Si capisce 
ormai che la paitita si saieb 
be giocata a una porta sola. 
Negli ultimi minuti del pri­
mo tempo, quando la Juve 
è stata sull'orlo del crollo. 
è venuto fuori Zoff, con tut­
ta la sua classe, la sua espe­
rienza e la sua concretezza: 
si sono provati un po' tutti: 
prima Brady e poi Sunder­
land ha anche segnato, ma 
l'arbitro ha annullato per 
un evidente fuorigioco, poi 
ancora Talbot di testa, e poi 
Stapleton da pochi passi si 
è visto respingere la palla 
da Zoff in spaccata sulla li­
nea. Ancora Sunderland. ma 
Zoff ha retto fino alla fine 
della buriana. 

Nel secondo tempo Fanna 
si presentava al posto di Ma­
rocchino e forse l'arma del 
contropiede ha avuto qual­
che numero in più, però con 
dieci uomini non era pos­
sibile tentare il gioco di ri­
messa, perché era pericoloso 
visto che bisognava scoprir­
si. e mancava già un uomo 
nel pacchetto arretrato. Bet­
tega. costretto a rimanere in 
area per far fronte alle in­
cursioni di Young. non po­
teva certo cantare e portare 
la croce. Il vento contro, e 
quel possente «avanti voi 
rossi» (51.998 paganti) che 
pioveva dagli spalti ha spinto 
l'Arsenal fino all'inverosimi­
le. Fanna al 22' ha avuto da 
Bettega una palla-gol con 
Jennings fuori dei pali, ma il 
portiere irlandese è riuscito 
a neutralizzare la bordata di 
Fanna. L'incontro è proce­
duto sempre sulla stessa li­
nea. e la Juventus ha visto 
spegnersi la gioia della vit-

'toria a cinque minuti dalla 
fine, quando su mischia. Sta­
pleton è riuscito ad antici­

pare Bettega e a segnare di 
testa alle spalle di Zoff già 
in uscita: ci è parso che Bet­
tega abbia potuto influire 
su questa azione, ma dal no­
stro punto di osservazione era 
pressoché impossibile capire 
chi ha segnato. Crediamo di 
dover dare la rete a Staple­
ton. Al 43" Gentile è andato 
vicino a un rigore perché in 
area si è lasciato sorprende­
re. ma l'arbitro ha chiuso un 
occhio. Al 43' Fanna ha avuto 
la possibilità di raddoppiare. 
ma il portiere ha respinto in 
tuffo e al 45'. proprio allo sca 
dere. Young di testa per poco 
non infilava alle spalle di 
Zoff: la palla ha sfiorato la 
base del montante destro. 
Le ultime battute sono state 
tutte nell'area della Juventus. 
schiacciata dall'assalto dei 
« cannoni » dell'Arsenal. ma 
non c'è stato niente da fare. 
La Juventus ha retto e forse 
si è guadagnata l'ingresso in 
finale. 

Nello Paci 

L'Udinese batte 
il Debrecen (2-0) 

e s'aggiudica 
la Mitropa Cup 

U D I N E — L'Udinese ha battute 
per 2-0 gli ungheresi del Debre­
cen nell 'ultima partita valida per 
la Mitropa Cup aggiudicandosi il 
trofeo grazie alla sconfitta del Cel­
ile in URSS contro la Stella .Ros­
sa di Deb. I l punteggio è matu­
rato nel corso del primo tempo 
con una doppietta di Ul iv ier i , 
che ha tolto fatalmente interesse 
all 'aspetto agonistico della partita. 
I l vantaggio immediato ha co­
stretto l'Udinese a giocare di r i ­
messa. 

Le reti potevano essere molte 
di p iù ; se Pianca, De Agostini 
e Bressani fossero stati più pre­
cisi nelle conclusioni e non fos­
sero caduti troppo spesso nel tra­
nello del fuorigioco, messo in 
atto dagli ospit i . 

I sovietici a Bologna hanno eliminato l'« U. 21 » dal torneo UEFA 

Azzurri solo generosi 
e non è bastato (0-0) 

Forti del 3-1 dell'andata gli ospiti hanno traccheggiato — Guerrini e Galbiati o.k. 

I T A L I A : Gal l i ; Osti, G. Ba­
resi; Galbiati , Guerrini , Sac­
chett i ; Bagni, F. Baresi, Al-
tobelli. Pileggi (82' Giovan-
nell i ) , Ancelotti (57' Nlco-
lett i ) . 

URSS: Chnov: Golovnya, 
Kaplun (33* Ponomarev); 
Baltachyan. Adzyem, Duman-
sky (59' Nikonov); Suslopa-
rov. Radenko, Petracov. Da 
rasella, Schengelia. 

A R B I T R O : sig. Weerrink 
(Olanda). 

N O T E : angoli 15 6 per l'Ita­
lia. Giornata fredda con cie­
lo DOCO nuvoloso; terreno in 
buone condizioni; spettatori: 
5 mila. Ammonit i : Petracov 
per ostruzione e Schengelia 
per scorrettezze. In tribuna 
d'onore II e. t. azzurro Bear-
zot. il presidente della lega 
semiprofessionisti Cestani e 
numerosi direttori sportivi. 

Dalia nostra r e d a z i o n e 
BOLOGNA — Tempi grami 
per la « Under 21 » italiana. 
Ieri al Comunale di Bologna 
ha fatto 0.-0 contro l'URSS 
e per via della batosta su­
bita nell'andata (3-1 per i 
sovietici) l'avventura del 
campionato d'Europa è finita. 
Dovendo recuperare i due gol 
subiti la partenza italiana è 
stata disastrosa Nell'intero 
primo tempo non si conta 
una conclusione azzurra. 
Qualche spunto di Guerrini 
che sollecito a spostarsi in 
avanti ha cercato di costrui­
re qualcosa, ma l'area di ri­
gore è sempre stata zona 
vietata. 1 sovietici potendo 
partire col vantaggio di due 
reti si sono subito coperti, la­
sciando in avanti l'estrema 
sinistra Shenghelia per la 
custodia di Osti 11 resto una 
gran ragnatela a centrocam­
po e una difesa decisa, ener­
gica. che non badava al 'sot­
tile. Dall'altra parte ali az­
zurri (in maglia bianca) in­
capaci di offrire quello sprint 
in più per passare. Ci si ap 
poggiava sulla destra a Ba­
gni che però, ben controllato, 
raramente riusciva a forzare 
la situazione. Ancelotti poi 
non lo si vedeva per niente. 

# Occasione d'oro per gli azzurri: Pileggi riprende il pallone spedilo da Guerrini sulla traversa 
ma il suo colpo di testa sarà sventato con il ginocchio sulla linea di porla da Golomya 

Fatto è che nell'intero primo 
tempo per l'Italia si contano 
due sole conclusioni dei fra­
telli Baresi (al 3' e al 12' tutte 
e due fuori con un portiere, 
quello ospite che resta inope­
roso). Mentre ben due palle 
gol capitano ai sovietici che 
riescono ad impostare altret­
tanti contropiede: al 18' Ra­
denko mette al centro per 
Sghenghelia che di testa con­
clude di poco fuori. Al 37' 
Darselia lanciato in contro­
piede da un sapiente appog­
gio di Ponomarev conclude 
nello specchio, ma Galli in 
qualche modo riesce a de­
viare. 

La partita è bruttina, con 
l'URSS che bada a difen­
dersi e costruisce un buon 
centrocampo abilmente pilo­
tato da Dumanski. mentre 
l'Italia appare impacciata e 
non sorretta dalla decisione 
necessaria (si deve acconten­
tare di una decina di angoli). 

Nella ripresa le cose cam­
biano un pochino. Gli azzur­
ri ce la mettono tutta, men­

tre i sovietici si spostano an­
cora un po' di più indietro. 
La pressione è continua Gal 
biati in difesa controlla e 
cerca lunghi lanci, mentre 
Guerrini spesso si sposta m 
avanti per fare valere la sua 
statura sui palloni alti. Al 
12' Vicini cambia: fa uscire 
il sacrificato di turno Ance-
lotti per Nicoletti. 

C'è una maggiore insisten­
za da parte della formazione 
di casa che adesso è sostenu­
ta anche dallo scarso pub­
blico presente. Al 16' c'è una 
conclusione degna di questo 
nome, è la prima degli ita­
liani: autore è Franco Ba­
resi su punizione col portiere 
che blocca bene. Due minuti 
più tardi Altobelli è control­
lato malamente in area, ma 
l'arbitro lascia andare. Men­
tre i sovietici si difendono 
sempre con decisione gli az­
zurri al 29' colpiscono la tra­
versa con Guerrini, riprende 
Pileggi e la difesa si salva. 

Non c'è proprio nulla da 
fare. La generosità (ma solo 

quella degli azzurri non mo­
difica le cose e il match ter­
mina in bianco. 

E' inutile cercare indica­
zioni per la nazionale mag­
giore poiché si è trattato di 
una partita tutta particolare 
e nel primo tempo la prova è 
stata sconcertante Nella ri­
presa l'Italia ha avuto un po' 
più di spinta anche perché 
favorita dall'atteggiamento 
prudenziale degli avversari. 
L'atteso Franco Baresi schie­
rato a centrocampo si è dato 
da fare, ma non era certo 
guato il tipo di confronto per 
poter collaudare la sua ahi-
lità in questo ruolo. Degli ita­
liani discreto l'apporto della 
coppia centrale di difesa 
Guerrini • Galbiati. app"'ia 
sufficiente Bagni nel primo 
tempo Nicoletti si è mo^so 
bene nella ripresa. Fra i so­
vietici pronto è stato il por­
tiere e tecnicamente ben do­
tato il centrocampista Du­
manski. 

Franco Vannini 

Dagli «007» della Federcalcio ieri nella sede della Lazio 

« » 

«Superteste» 
senza saperlo 

Calao-scommesse e partite 
truccate con un capitolo im­
previsto. Ci siamo visti affib­
biare, da due giornali, il ruo­
lo di a superteste » di Wil­
son, nella vicenda dei 6 mi­
lioni offerti a Montesi per 
« truccare » Milan-Lazio L'af­
fermazione ha preso le mos­
se da un casuale incontro 
(stavamo recandoci all'alle­
namento della Lazio), tra noi 
e il dott. De Biase. Come 
avrebbe fatto qualsiasi altro 
giornalista abbiamo cercato 
di «carpire» qualche a segre­
to» sulto scandalo calcio. Ma 
— lo abbiamo già detto mer-

k coledi — il dott.' De 'Biase è 
stato abbottonatissimo Nes­
suna rivelazione. quattro 
chiacchiere amichevoli su co­
se innocentissime: mente a 
che fare con assegni, deferi­
menti, testimonianze e via 
seguitando. Certo che a que­
sto punto, vtsta la facilità 
con cut si inventano i «su­
pertestimoni ». ci sono da 
porsi parecchi interrogativi 
sull'attendibilità della mole 
di materiale sulto scandalo 
che questi stessi giornali han­
no tirato fuori. 

g. a. 

Battuta nel retour-match la Gabetti (91-83) 

La Sinudyne si laurea 
campione d'Italia 

C A B E T T I : Cattini 4 . Smith 2*, 
Flowers 7 . Tombolato 9 , Ri»» 1 4 , 
Marzorat i 1 2 . Cergzti 9 . Barivie-
ra 9 . Non entrat i : Innoccntin e 
Berctta. A l i . : Bianchini. -

S I N U D Y N E : Caglieris S . Valen­
t i 1 , Mart in i 6 , Vi l lalta 1 7 . Coste 
1 5 , Generali 7 . McMi l l ian 3 7 , 
Bertotott i . Non entrati: Cant*-
messi e Govoni. A l i . : Driscoll. 

A R B I T R I : Duranti di Pisa e 
Baldini di Firenze. 

Dal nostro inviato 
C A N T U ' — Sinudyns ancora cani-
p i o n i : il r isultato, che ragl i» 
ai bolognesi il secondo scudetto 
consecutivo e i l terrò in cinque 
ann:, è stato sancito dalla mi ­
glior partita giocata quest'anno 
in trasferta dai campioni d ' I ta l ia : 
a Cantu. contro un'indomita Ga­
bett i , gli uomini di Driscoll han­
no conservato il loro scudetto, 
vincendo anche la seconda par­
tita dopo quella di domenica 

scorsa. 9 1 - 8 8 il risultato finale 
che porta questa rotta un» gigan­
tesca f irma in calce ^ÌJi M c M i l ­
l ian. autore di 3 7 punti ( 9 sa 
10 da so:to, 5 su 11 da luor i . 
9 su 12 dalla "Twoctta) che han­
no fatto la differenza. Un'altra 
differenza l'hanno fatta, a livello 
di squadra, i t i r i dalla lunetta 
( 2 1 su 2 8 per i bolognesi con­
tro i 1 4 su 2 7 dei c i n t u r i n i ) . 

La squadre hanno marcalo en­
trambe a uomo all' inizio e solo 
la Sinudyne nel finale del secon­
do tempo ha optato per la mar­
catura a zona. Bianchini, dopo 
l'esperienza di Bologna, pensava 
bene di rovesciare i duell i , « 
met tev i Flowers sul temutissimo 
Vi l la l ta (che a Bologna aveva 
spopolato) , affidando Cosic a 
Smith: una scelta piena di rìschi 
che però pagava, visto che il 
colored Gabetti ha la dinamite 
nelle gamba a riusciva motte vol­
te ad annullar* i tanti centime­
tri che rendeva in statara al 
pivot slavo. Si partiva velocissi­
mi e la Gabetti sembrava In 
« r ido di t t n t r a in pugno la par­

t ita (a l 3 ' 7 - 2 ) grazia alle bor­
date precise di Marzorat i e Ger­
gati . Poi . però, si scatenava Me 
Miliari (su di lui è Gergal i ) che 
cominciava un personalissimo show, 
portando avanti i suoi l ino a cin­
que punti di scarto ( 2 6 - 2 1 a l l ' 1 1 ' ) . 
In più Flowers è già al terzo 
fallo e Bianchini lo doveva so­
stituire con Tombolato, che — pe­
raltro — giocherà benissimo. Si 
procedeva in equil ibrio e i l tem­
po finiva sul 5 3 - 5 0 per i padro­
ni di casa. 

Al l ' in ìz io della ripresa 1 can-
turinì sembravano sul punto di 
staccarsi definit ivamente ( 6 3 - 5 6 
al 5 ' ) . Driscoll chiedeva un t i -
me-eut. buttava dentro Valent i 
e Bertolotti per dar f iato a Ca­
glieris e Generali (che è già al 
quarto fal lo) e i bolognesi rea­
givano da campioni. La Gabett i 
si metteva a sbagliare troppo (an­
che i Uberi come troppo spesso 
le accade) e a 1 1 * dal termine 
si era ancora in parità ( 6 7 - 6 7 ) . 
Pioveva sul bagnato per Bianchi­
n i . visto che era ancora costret­
to a richiamare Flov/crs per il 
quarto fa l lo. Era i l momento de­
cisivo: la Sincdyn- faceva sei 
punti di seguito ( 7 3 - 6 7 a l l ' 1 1 ' ) 
e si staccava, mentre la Gabetti 
continuava ad essere troppo im­
precisa. Però, lottando alla d i ­
sperata e con Generali uscito per 
i l quinto fa l lo , i padroni di casa 
riuscivano a dare ancora incer­
tezza all ' incontro ( 7 5 - 7 3 al 1 5 ' 
e 8 2 - 8 0 al 1 7 ' ) . Decideva anco­
ra una volta, McMi l l ian che ri­
prendeva a centrare la retina con 
grande continuità, mentre i can­
torini facevano decisamente trop­
pi fall i ( i l che mandava un po' 
nel pallone gli arbi tr i , che f i ­
schiavano qualche vel ia a spro­
posito) . La Gabetti era « cotta », 
sbagliava un pallone dietro l 'al­
t ro . Non serve a niente il dispe­
rato pressing finale di Marzora­
t i a C , se non a regalare a Me 
Mi l l ian il facile contropiede del­
l'apoteosi. 

Fabio de Felici 

•. \ 

e idtori / 

Hanno ammesso l'omessa denuncia dell'assegno di 15 milioni intestato 
ad Orazio Scala, ma non incassato * Porceddu e Martino: « Interrogatori 
lunghi perché così abbiamo chiarito fino in fondo la posizione dei due 
calciatori» - Manfredonia e Giordano forse non saranno interrogati 

GIRO DELLE REGIONI - Il e t . Gregori vuole rinverdire il successo di Barone 

jf'::m^/ion./iYa/iani ci sono tutti: 
verrà quest'anno anche la vittoria? 

Due le formazioni azzurre: la squadra A sarà capitanata dal «mondiale» 
Giacomini e comprenderà anche il « tricolore » Petito; l'altra da Delle Case 

ROMA — Ancora niente di ; che Manfredonia e Giordano 
deciso a piazzale Clodio sul- t non verranno interrogati. 
la vicenda delle ^scommesse il dr. Piccolomini avrebbe 
clandestine. Il giudice istrut­
tore, dottor Ernesto Cudil-

dichiarato che ess: sono sta­
ti già sentiti due volte, per 

lo, sta esaminando con pi- i cui non se ne ravviserebbe 
gnoleria il voluminoso in- i la necessità. 

simelli. Merlo, Girardi, Am­
moniaci e forse anche Lo-
vati "(per una sua dichiara­
zione dove è detto: - « Mi 
hanno tradito») E per fi­
nire, sabato prossimo si svol­
gerà a Coverciano il C. F. 

ROMA — Uno degli obiettivi 
primari della squadra nazio­
nale italiana dt ctcltsmo sarà 
quest'anno ti Giro delle Re- formazioni del mondo, come 

dotata di'elementi di grande \ no convogliati il vincitore del 
valore e capace di sostenere ; «Liberazione» dell'anno pus-
l'urto con le più agguerrite 

cartamento. Diciamo che il 
lento procedere del magistra­
to ci sembra più che moti­
vato. C e da decidere sul rin­
vio a giudizio o sulla for­
malizzazione dell'istruttoria. 
Per la formalizzaziore vi so­
no state richieste di tutti i 
legali degli arrestati poi ri­
messi in liberta (il prestden 
te del Milan. Colombo e 11 
calciatori). Una decisione è 
probabile che si avrà tra 
oggi o domani. Tutto lascia 
prevedere che il dott. Cudil-
lo respingerà le richieste di 
formalizzazione, per passare 
ai rinvìi a giudizi e quindi 
al processo in maggio. 

Intanto sull'altro versante, 
e cioè quello dell'inchiesta 
sportiva, i collaboratori del 
dott. De Biase sono al lavo­
ro. Assente da Roma il capo 
dell'ufficio irchiesta (impe­
gnato a Prato, dove è presi­
dente di quel tribunale), lo 
avvocato Porceddu ha inter­
rogato. presso la sede della 
Lazio. Wilson, mentre il sig. 
Martino si è incaricato di 
ascoltare Cacciatori. En­
trambi sarebbero stati sen­
titi per 4 ore e mezzo. In 
poche parole 1 due hanno 
ammesso l'omessa denuncia 
dell'assegno di 15 milioni in­
testato ad Orazio Scala. 
Quardo lo hanno trovato, 
pare in una casella dell'al-
bereo di Milano (alla vigi­
lia ~di Milan-Lazio) hanno 
«creduto ad uno scherzo». 
n deferimento per omessa 
denuncia, ai sensi dell'art. 2 
comma b) . scatterà imme­
diatamente per loro e. stan­
do all'art. 10 saranno passi­
bili di una squalifica non 
irferiore ad 1 anno, salvo 
poi stabilire la loro parteci­
pazione al trucco della par­
tita. nel qua! caso la pena 
è la radiazione. Ai due in­
quirenti sportivi è stato fat­
to presente dagli avv. Calvi 
(per Wilson) e dall'avv. Ma­
riani (per Cacciatori), che 
in base a prove testimoniali 
e a prove documentali (vedi 
conti correnti), non è risul­
tato carico dei due giocata 
ri alcunché, il che sta a si­
gnificare che l'assegro in 
questione non è stato incas­
sato da alcuno o che è stato 
incassato da Scala? 

I due non sono stati mes­
si a confronto e alla fine gli 
inquisitori hanno detto che 
tutto è stato chiarito e non 
ci sarà bisogro di altri in­
terrogatori. 

Si è toccato anche 11 ta­
sto Montesi. Ma sotto que­
sto punto di vista entrambi 
hanno affermato che era 
Montesi (soprattutto per 
quanto concerneva Wilson) 
che dovrà dire la sua. Pare 

L'interrogatorio di Stefano i della Federcalcio (ore 9.30). 
Pellegrini, invece, non è sta 
to effettuato, come si era 
ventilato in un primo tempo. 
Presumibilmente il giocato­
re. assistito dagli avv. Mau­
ro Leone e Ugo Longo, sa­
rà sertlto nei prossimi gior­
ni. a Roma dove attualmen­
te il giocatore si trova. Que­
sto è quanto ha affermato 
il legale dell'Avellino (squa­
dra nella quale il giocatore 
milita), a w . Giacinto Pelo­
si, che ha pure tenuto a pre­
cisare come a Ciccio» Cor­
dova sia stato già ascoltato 
a Roma, da un collaborato­
re dell'Ufficio inchiesta del­
la Federcalcio. lo scorso 3 
aprile. Intanto il dott. De 
Biase, rientrato — come ab­
biamo detto — a Firenze; 
in merito al proseguimento 
dell'inchiesta, non ha fatto 
che ribadire quarto già det­
to alla conferenza - stampa, 
tenuta dopo il « summit ». 
« Lasciatemi e lasciate ai 
miei collaboratori quindici 
giorni di tranquillità. Dopo 
di che ne riparleremo». De 
Biase, quindi, non si è sbi­
lanciato sui vari movimenti 
degli . « 007 » federali. Fino 
al 19 aprile dovrebbero esse­
re interrogati: Felice Colom­
bo. Albertosi. Morini. Gior­
dano. Marfredonia. Della 
Martira. Stefano Pellegrini. 
Magherini. Borgo. Renzo 

i giani. Con determinazione il 
j C.T. Edoardo Gregon • inse-
I gue l'obiettivo che dopo il suc-
| cesso di Barone nella prima 
! edizione, gli è sfuggito per tre 

anni consecutivi ad opera del 

che — rammentiamolo — so­
no: Belgio, Bulgaria, Brasile, 
Cecoslovacchia. Cuba. Dani­
marca, Finlandia, Gran Bre-

Presumibilrnente si parlerà • belga Schepers nel 1977 e per I tagna, Jugoslavia, Nuova Ze-
i V t n l - a n « - In i 1 * i sn r\Y\ i Acri- *> er\f\^t t **** I . . * . H - I . K _ _ » : . . e»_. ' »J_^^_s_ J*\ » J _ » - • _ ? _ _ ; _ sr» _ . _̂ anche dell'inchiesta sportiva, i mano at pikkuus e di «Su­

iti merito all'arbitro Me- ! kou „ dello squadrone savie 
nicucci e alla vicerda della ' 
partita Udinese-Pescara che, 
non ha niente a che vedere 
con le scommesse clandesti­
ne. l'arbitro si recherà a 
Udine la prossima settimana 
per essere interrogato dal 
procuratore della Repubbli­
ca. di quella città, dott. Dri-
grni. Prima vi sarà però un 
abboccamento cor il procu­
ratore, da parte del dr. Fer­
rari Ciboldi che è stato in­
caricato dall'Ufficio inchie­
sta della FIGC (su solleci­
tazione dell'AIA). di indaga­
re sulle partite arbitrate dal­
l'arbitro fiorentino. 

g. a. 

tico nei due annt successivi. 
La quinta edizione vedrà al­

la partenza due formazioni 
azzurre. Una destinata a 
svolgere la sua corsa, anche j 
in funzione di una prepara­
zione delle Olimpiadi di Mo­
sca, e l'altra, comprendente I 
gli elementi meglio attrezzati i 
per dare -l'assalto al « Giro » j 
con l'obiettivo di andare a se­
gno e vincere. La scelta fat- ! 
ta da Gregari per l'una e Val- j 
tra squadra porta in corsa il < 
fior fióre del cicltsmo nazio- , 
naie. Una delle squadre sarà 

* diretta personalmente dal > 
tecnico azzurro che dopo lun- j 

' ghi anni dt « nebbia » ha « re- j 

sato Walter Delle Case. Ema­
nuele Bombtni. Fiorenzo Ali­

lo sono quelle che partecipe- | verti, Alessandro Paganessi, 
ranno al Giro delle Regioni, Mauro De Pellegrin e Marco 

Cattaneo. 
Per loro in particolare — 

per le due formazioni azzur­
re — ta Italturist, una delle 
compagnie turistiche dì mag­
gior prestigio in Europa, ha 
messo in palio un premio spe­
date consistente in un posto 
su una crociera della motona­
ve « Shota Rustaveli » che na­
vigherà nel Mediterraneo e 
nel Mar Nero. 

landa. Olanda, Polonia. Roma­
nia, Spagna, Turchia, Unghe­
ria, Unione Sovietica e Stati 
Uniti. 

i Nell'altra formazione, che 
I avrà sull'ammiraglia come di-
j rigente tecnico il maestro di 
I sport Virginio Rapone, so-

Oggi si conclude il Giro delle Puglie 

Saronni in volata «brucia» 
Gjsermans e Gavazzi 

Torino-Napoli 
si giocherà 

sabato (ore 16) 

( to la richiesta delle società 
I interessate di anticipare a 

sabato con inizio alle 16 la 
»i<iKnei u n . D U I K U , rven^.u i p a r t i t a T o r i n o - N a p o l i , g i i I n 
Rossi, Quadri , Petrovic, Mas- 1 calendario per domenica. 

splendere l'azzurro», tra Val 
tro con eclatanti successi nel ì 
campionato mondiale, ultimo > 

) dei quali a Valkemburg. ad 
j opera di Giacomini. Della for-
\ mozione, che chiameremo A. , 
i faranno parte lo stesso cam- . 
; pione del mondo. Gianni Già-
I commi appunto, il campione ; 

MILANO — La lega naiio- j d'Italia Giuseppe Petito. Al- j 
naie professionisti ha accol- berta Minettt, Raniero Gradi, < 

' " \ Ivano Mal tei e Piero Ghibau-
I do. un ragazzo quest'ultimo 
t che si è messo bene in eviden-
! za anche nella settimana ber-

stituito il sereno » alla squa­
dra nazionale ed ha * fatto ri- i CAMPI SALENTINA (Lecce) — , 

Ancora Giuseppe Saronni a det­
tar l e n e nel Giro delle Puglie, j 
giunto alla penult ima tappa: ieri • 
i l Beppe ha dominato la volata, 
sul traguardo d i Campi Salentina, 
dopo 2 1 3 chilometri lenti m noio­
si , lasciandosi alle spalle i l bel­
ga Gjsemans e Pierino Gavazzi, 
che in classifica generale continua 
ad occupare la seconda posizione 
ma ora con sette secondi di svan­

taggio rispetto a Saronni che quin­
di si appresta ad arrivare da tr ion­
fatore , «ull 'ult imo traguardo odier­
no, a Mar t ina Franca. 

La corsa d i ieri è stata perte-

gamasca. Una squadra forte, t chio monotona • lenta 

Gli ' anici scossoni nella carova­
na si sono registrati prima dei tra­
guardi volanti d i Locorotondo e 
Cìsternino, vinti rispettivamente da 
Bettoni e Mar t ine l l i , e di quello 
dì Nardo , valido per l'aggiudica­
zione degli abbuoni, che veniva 
dominato da Fraccaro 

Presentatosi compatto lungo i l 
vialone d'arrivo, il gruppo si è 
man mano stilato grazie alla pode­
rosa progressione d i Saronni, che 
partiva ai duecento metr i senza 
lasciare tempo a Pierino Gavazzi di 
organizzare una r imonta: anzi i l 
vincitore della Milano-Sanremo non 
riusciva a contenere i l r itorno d»| 
belga Gjsemans che lo superava 
di una gommai 

Con il punteggio 9, 6, 4, 3, 
2 e 1, come la Formula 1 auto­
mobilistica, il piazzamento de­
gli azzurri sulle singole tappe 

• sarà tenuto in conto per jor-
\ miliare una classifica loro ri-
j servata in base alla quale a 
t fine corsa il vincitore rice-
! vera il ricco premio, un va-
j lore di circa un milione. 
j Anche le iscrizioni al XXXV 
! Gran premio della Libera­

zione, hanno già raggiunto ri­
sultati significativi e per cer-

I ti versi addirittura allarman-
I tt. Si ritiene che alla- parten­

za con oltre cento stranieri 
possano presentarsi almeno 
altri duecento italiani, sì da 
portare a trecento il numero 
dei partecipanti, come forse 
mai prima nessuna corsa ave­
va potuto vantare. Le iscri­
zioni delle squadre italiane 
sono già pervenute da tutte 
le regioni: Liguria, Piemon­
te, Lombardia, Toscana, Mar­
che, Emilia-Romagna, Basili-

j cata, Calabria sono già am-
j piamente rappresentate dai 
I club che hanno comunicato 
i la loro partecipazione. 
\ Vastissime anche le adesio-
i ni al Cicloraduno Coppa Con­

sorzio Cooperative Costrutto-
1 ri che quest'anno si articola 

in cinque punti di concentra­
mento dai quali tutti conflui­
ranno a Caracolla dove è 
l'epicentro dei Giochi sporti­
vi del 25 aprile, quel comples­
so di manifestazioni di sport 
che è venuto sviluppandosi 
intorno al « Liberazione » per 
celebrare la storica vittoria 

, dell'antifascismo e restituire 
il centro storico di Roma al-

i la città e elle sue iniziative 

j Eugenio Bomboni 

Sabato a Firenze la riunione delle società UISP di tutta Italia 

«Sport e sviluppo associativo negli anni '80» 
ROMA — K Sporf e sviluppo j 
associativo negli anni 'SO 9: , 
con questa parola d'ordine 
l'UISP raccoglierà a Firenze, 
il 12 apnle. le sue società 
sportive. Migliaia di sodalizi, 
sparsi in ogni parte del pae­
se. dal nord al sud. che si 
impegnano da anni, con pas 
sione e sacrificio, alla diffu­
sione. la più ampia e capilla­
re, dello sport e delle attività 
motorie. , 

Organizzate nelle Leghe di 
specialità, che allargano i lo­
ro interessi a tutti gli sport 
praticati nel nostro paese, 
quelli olimpici ed anche quel­
li che non hanno questo ri­
conoscimento, le società 
sportive rappresentano il tes­
suto fondamentale, la spina 
dorsale dell'attività sportiva 
dell'associazionismo democra- 1 

tico. ET attraverso la loro at- 1 
tività. il loro quotidiano im- | 
pegno, che si esprime in mi [ 
gliaia di gare, di campionati. , 
nella gestione degli impianti. 
nella formazione di quadri. 
di istruttori e di atleti, che 
passa la linea di politica 
sportiva degli Enti di promo 
zione. che si esprime l'im­
pegno per la realizzazione 
dello slogan — che proprio a 
Firenze verrà rilanciato — 
«tutt i gli sport per tutti». 

Sarà l'occasione per u-
n'ampia riflessione sul lavoro 
svolto in questi anni, sui 
problemi affrontati e risolti o 
non risolti, sulle difficoltà 
che tuttora permangono per 
un giusto rapporto con il 
CONI e le Federazioni spor­
tive. anche per quanto ri­
guarda i contributi e i finan­

ziamenti. Molte sono le que­
stioni emerse nelle riunioni 
preparatorie: la gestione de­
gli impianti, sempre sofferta, 
le sponsorizzazioni. le diffi­
coltà incontrate nel Mezzo­
giorno. i rapporti con la 
scuola, la politica di unità 
con gli altri Enti di promo 
zione e le loro società. Anche 
di questo si dovrà discutere 
sulle tracce della relazione 
del segretario nazionale Luigi 
Martini (le conclusioni ver­
ranno tratte dal presidente 
Ugo Ristori) che aprirà il 
Convegno e con un documen­
to di largo respiro, preparato 
dalla Segreterìa nazionale, 
sulla base della vasta discus­
sione che si * avuta nel cor­
so della riunione del Comita­
to direttivo nazionale che ha 

del- | deciso la convocazione 
l'Assemblea, 

E" proprio in questa occa­
sione che si è ravvisata la 
necessità di pervenire ad un 
momento di sintesi e. insie­
me. di proposta per stabilire 
una giusta linea di intervento 
dell'associazionismo in gene 
rate e delle società più in 
particolare sui temi della po­
litica sportiva. Un loro mag­
gior coinvolgimento, un più 
marcato protagonismo su 
tutta la problematica che at­
traversa il mondo sportivo 
nazionale e che ha avuto 
momenti anche clamorosi di 
dibattito, in questi ultimi 
tempi, sulle Olimpiadi e sullo 
scandalo delle scommesse. In 
entrambi i casi. l'UISP ha 
immediatamente preso posi­
zione, dando il suo giudizio t 

avanzando le proprie propo­
ste. 

E" parso che non altrettan­
to interesse ci sia stato da 
parte delle società d o si è 
visto anche nella loro scarsa 
partecipazione ai dibattiti). 
forse un po' troppo chiuse 
nella loro specifica attività. 
Anche questo sarà uno degli 
argomenti centrali, probabil­
mente l'argomento dell'in­
contro di Firenze, insieme al­
le proposte che l'UISP indi 
cherà per la nuova legislatu­
ra regionale e degli enti loca­
li (anche in questo caso, pre­
sentando un documento ad 
hoc). 

L'associazionismo democra­
tico non vive, infatti, fuori 
della realtà: ci saranno a 
giugno le elezioni ed esso 
vuole avere una sua proposta 

1 proprio per i molteplici rap-
l porti tra sport e amministra-
| zioni locali e regionali che si 
I sono, in questi anni, mtrec-
I ciati, anche per le «novità » 
! legislative intervenute e sul 
• quali è pur necessario un 
I momento di riflessione, che 

sarà certo arricchito dalle 
molte esperienze vissute dalle 
società in un periodo che ha 
visto un confronto aperto, 
stimolante e anche fruttuoso. 
riteniamo, tra l'associazio­
nismo e i Comuni e le Re­
gioni. Rapporto, considera 
ÌTJISP. che potrà continuare 
su basi ancora più certe e 
più solide nel quadro delle 
reciproche autonomie, ma 
anche di una indispensabile 
collaborazione. 

Nedo Canetli 


